
 

La  quarta domenica di quaresima è 
classificata come la domenica della 

letizia. E in questo giorno, ma sempre, con il 
sostegno della parola di Dio siamo invitati a 
sperimentare la vera letizia e la vera gioia di 
vivere per Cristo.  
 Il brano del Vangelo di Giovanni ci in-
troduce al mistero della sofferenza di Cristo 
e alla sua passione e morte in croce. Il riferi-
mento iniziale al serpente che Mosè innalzò 
nel deserto, con il quale gesto Israele veni-
va liberata; è prefigurazione della croce di 
Cristo, sulla quale Gesù verrà conficcato e 
poi innalzato da terra.  
 L'evangelista Giovanni si rifà proprio a 
questo momento in cui Gesù viene innalza-
to, chiamato qui il Figlio dell'uomo e me-
diante questa elevazione, chiunque crede 
in lui ha la vita eterna. La fede pasquale, la 
fede nella morte e risurrezione di Cristo, mo-
tiva l'essere stesso del cristiano. Coloro che 
si immergono nel mistero della redenzione 
comprendono che Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, 
ma abbia la vita eterna.   
 Credere in Cristo non è un semplice 
professione di fede pronunciata con le lab-
bra, ma un vivere di Lui, in Lui e per Lui. Cri-
sto deve essere la luce che rischiara le te-
nebre dell'errore e del male per diradarle e 
fare spazio alla verità e al bene.  
 La gioia e la letizia cammina in sintonia 
con le opere di bene, al punto tale che c'è 
davvero più gioia che nel ricevere.  
 A San Giuseppe, patrono della Chiesa 
universale, affidiamo la nostra sincera vo-
lontà di conversione all'amore e alla gioia. 
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O  Dio, ricco di mi-
sericordia, che 

nel tuo Figlio, innalzato 
sulla croce, ci guarisci 
dalle ferite del male, 
donaci la luce della tua 
grazia, perché rinnovati 
nello spirito, possiamo 
corrispondere al tuo 
amore  di  Padre. 

“Dio ha mandato  
il Figlio perché  

il mondo si salvi 
per mezzo di lui” 

Orari SS. MESSE e Appuntamenti 

10 MARZO 
 

IV Domenica  
di Quaresima 

07.30 
 

10.00 

 
17.00 

Pietro Omero Proietti 
Salvatore Ladu (30°), Marietta Congiu e f.d. 
— Chiara Piras e familiari defunti 
Teresina Ladu, Giovanni e Pino Congiu 
-- Marianna Longoni (5° Anniversario) 

11 LUNEDÌ 
 

16.00 
16.15 

 

17.00 

 

Ragazzi del corso per la Cresima 
Recita del Rosario 
Letizia Piroddi (1°Anniversario)  
— Eugenio e Peppina Casula 

12 MARTEDÌ 
16.15 

 

17.00 
Recita del Rosario  
Defunti fam. Mancosu, Romolo e P. Antonio 

13 MERCOLEDÌ 
 

16.15 
17.00 

Recita del Rosario  
Annibale Mulas (7°Anniversario) 
— Salvatore Scorcu (5°Anniversario) 

14 GIOVEDÌ 

 

16.00 
17.00 

ADORAZIONE EUCARISTICA O.V.E. 
Maria Paola Iacono (2°Anniversario) 
— Giuseppe Pinna (36°Ann.) e familiari def. 

15 VENERDÌ 
16.15 
17.00 

 

 

18.00 

Recita del Rosario  
Alfiero Ciampichetti (12°Ann.) 
— Antonio Mulas, Francesco Ladu, A. Mascia 
 

VIA CRUCIS 

16 SABATO 
 

15.30 
 
 

16.15 
17.00 

Catechismo per diverse  fasce di età 
 

In S. Antonio 
Recita del Rosario 
Tullio Puncioni (2°Anniversario) 
— Severino, Pinuccia, Sergio e Francesco 

17 MARZO 
 

V Domenica  
di Quaresima 

07.30 
 

 
10.00 

 
17.00 

Giovanni Cocco, Ass. Pili, Pinuccio e Anime 
— Assunta Boi, Emilio e Salvatore Pili 
Defunti famiglie Fois-Cocco 
— Luciana e defunti famiglia Demurtas 
Luisella Murino (1°Anniversario) 
— Defunti famiglie Coccoda—Fanni 
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10 MARZO 2024 

Papa  Francesco continua la serie delle udienze generali del 
mercoledì con le catechesi dedicate a “I vizi e le vir-

tù”.  La catechesi odierna è dedicata a L’invidia e la vanagloria, due vizi 
che «sono propri di una persona che ambisce ad essere il centro del 
mondo, libero di sfruttare tutto e tutti, oggetto di ogni lode e di ogni 
amore». Innanzitutto l’invidia, «un male indagato non solo in ambito cri-
stiano», che «ha attirato l’attenzione di filosofi e sapienti di ogni cultura». 
Alla sua base «c’è un rapporto di odio e amore». Infatti «si vuole il male 
dell’altro, ma segretamente si desidera essere come lui». L’altro è 
«l’epifania di ciò che vorremmo essere, e che in realtà non siamo». Così 
«la sua fortuna ci sembra un’ingiustizia: sicuramente – pensiamo – noi 
avremmo meritato molto di più i suoi successi o la sua buona sorte!». «Alla 
radice di questo vizio c’è una falsa idea di Dio: non si accetta che Dio 
abbia la sua matematica», diversa dalla nostra, spiega il Papa: 
«Vorremmo imporre a Dio la nostra logica egoistica, invece la logica di 
Dio è l’amore. I beni che Lui ci dona sono fatti per essere condivisi. Per 
questo San Paolo esorta i cristiani: “Amatevi gli uni gli altri con affetto fra-
terno, gareggiate nello stimarvi a vicenda”. Ecco il rimedio all’invidia!».  

Le omelie di  
Papa Francesco 

10 MARZO  2024 

La  chiamiamo confessione, riconciliazione, perdono… ma crea problemi, 
provoca tanti malesseri, e spesso viene allontanata dalle nostre vite. 

Forse non la conosciamo, o forse l’abbiamo conosciuta superficialmente da 
bambini e non la abbiamo fatta crescere nella nostra vita di adulti. Proviamo 
a fare chiarezza per scoprire aspetti che non ci erano noti e che ci sollevano 
qualche perplessità del cuore. 

     

In un mondo in cui è difficile trova-
re perdono gratuito e accoglien-
za, la confessione, il Sacramento 
della Riconciliazione, è un regalo 
preparato per alleggerire i nostri 
pesi e rendere bella la nostra vita. E’ il 
modo concreto per incontrare un sacer-
dote (confessore) che lì rappresenta Gesù 
per noi e con noi. Anzi, Gesù è per me, desidera trascorrere un tempo 
“dedicato” a me, davanti a me, con me. Il sacerdote non è lì per ficcare il 
naso nelle mie faccende. Lui presta le orecchie, il cuore e la mente a Gesù 
perché lui possa farsi più vicino, perché io possa riconoscerlo più facilmente. 

Dio solo perdona i peccati. Poiché Gesù è il Figlio di Dio, egli dice di se stesso: «Il Figlio 
dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati» (Mc 2,10) ed esercita questo potere 
divino: «Ti sono rimessi i tuoi peccati!» (Mc 2,5). Ancor di più: in virtù della sua autorità 
divina dona tale potere agli uomini affinché lo esercitino nel suo nome.          (CCC 1441) 


